
 

 

CR Data Monitor 
 

CR Data Monitor è una soluzione web-based per la navigazione e l’analisi dei dati provenienti da Centrale 
Rischi Banca d’Italia e da Centrale Rischi Importi Contenuti (SIA – archivio storico). 

La soluzione consente un accesso ai dati unico, semplice e controllato, una navigazione degli stessi sia in 
termini di posizione globale di rischio, sia di dettaglio sulle singole posizioni segnalate, un processo di 
valutazione del comportamento di ogni singolo soggetto censito, rispondendo così alle esigenze di analisi 
dei dati e di presidio del rischio di credito da parte delle diverse entità coinvolte nel processo di valutazione 
del credito e del conseguente monitoraggio delle posizioni aperte. 

CR Data Monitor è costituito da tre componenti: 

�  Navigazione 

�  Analisi e Monitoraggio 

�  Reportistica 

La Componente di Navigazione 

Il sistema, attraverso un modulo configurabile dai singoli istituti, riversa i dati provenienti da CR e da archivio 
storico CRIC su un DB proprietario, opportunamente strutturato per garantire un accesso razionale ed 
efficace, mantenendo lo stesso grado di analiticità disponibile nei flussi di ritorno CR. In alternativa, può 
essere configurato l’accesso al DB dove l’Istituto già scarica i flussi di ritorno. 

In entrambi i casi, i dati vengono resi disponibili, attraverso una interfaccia di navigazione accessibile via 
web, ai diversi utenti accreditati sul sistema. 

Le caratteristiche principali di CR Data Monitor sono: 

�  Controllo degli accessi tramite login e password 

�  Integrazione in una unica base dati delle segnalazioni provenienti da entità differenti (Banca d’Italia e 

SIA), pur mantenendo la rintracciabilità della provenienza 

�  Configurabilità delle informazioni relative alle modalità di accesso/caricamento dei flussi di segnalazione 

�  Possibilità di recepire e distribuire le informazioni relative ad istituti diversi (sistema multi-banca) 

�  Mapping automatico tra codifica cliente centrale rischi e codifica interna (codice anagrafico NDG) 

�  Navigazione intuitiva ed efficace dei dati, sia in termini di dettaglio della singola posizione, sia in termini 

di posizione aggregata 

�  Configurazione run-time delle variabili di aggregazione. 

 



 

 

In particolare l’interfaccia consente:  

�  configurazione run-time della modalità più adeguata di consultazione dei flussi, in termini di: 

o periodo temporale di analisi (da 3 a 24 mesi); 

o tipologia dei rischi da esaminare, sia in termini di fenomeni (autoliquidanti, scadenza, revoca, 

sofferenza, firma, indiretti) che in termini di variabili di classificazione (durata residua ed orig., finalità, 

stato del rapporto, divisa, ecc. -,) combinandoli fra di loro;  

o tipologia intermediari segnalanti (banca, sistema, solo finanziarie, solo banche, gruppo creditizio); 

o modalità grafica di presentazione dei dati; è possibile, sempre run-time, configurare un prospetto di 

tipo andamentale, scegliendo fra tre tipologia diverse per modalità di presentazione dei dati; 

�  accesso alle informazioni sulla base di una ricerca per diversi criteri quali: banca, codice CeRi, codice 

CRIC, NDG, denominazione, codice fiscale, partita iva; 

�  accesso alle informazioni di dettaglio per mese di segnalazione, intermediario e schema; 

�  visualizzazione dei dati a diversi livelli di raggruppamento; 

�  applicazione di filtri quali: tipologia, fenomeno, durata originaria, durata residua, divisa, tipo attività, stato 

rapporto, ecc. Questo consente di impostare le viste secondo le specifiche esigenze informative. I dati 

sono disponibili con lo stesso livello di dettaglio con cui provengono da Banca Italia; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

�  visualizzazione di dati quali: anagrafica, soggetti collegati (legami societari, di coobligazione, di 

cessione, di garanzia), informazioni generali, riepilogo per tipologia. Nell’ambito del factoring è di 

particolare interesse la sezione sui rapporti di cessione che evidenzia eventuali situazioni in cui il censito 

in esame svolge funzione di cedente o assume il ruolo di debitore ceduto. 

 
 

La Componente di Analisi e Monitoraggio 

Un’ulteriore componente di analisi e monitoraggio, schedulabile automaticamente con frequenza predefinita, 
procede all’individuazione delle controparti che evidenziano comportamenti potenzialmente anomali. 

Le regole ed i modelli di valutazione impiegati nel prodotto derivano da sistemi di rating BASILEA2 in uso 
presso realtà bancarie italiane che hanno ottenuto dall’Istituto di Vigilanza l’autorizzazione all’adozione del 
metodo IRB. 

La componente di analisi segnala la presenza di: 

�  sconfinamenti (importo e durata) sui rischi a scadenza a BT; 

�  sconfinamenti sui rischi a scadenza a ML;  

�  sconfinamenti sui rischi AUTOLIQUIDABILI; 

�  analisi delle modalità di utilizzo dei rischi a REVOCA sugli ultimi 12 mesi; 

�  evidenza possibili situazioni di recesso sull’ultimo trimestre; 

�  sofferenze e anomalie gravi in essere e pregresse; 

�  variazione numero aziende segnalanti. 

Le regole di analisi non si limitano a rilevare la presenza dell’anomalia sugli ultimi 12 mesi ma sono tali da 
misurare la gravità del fenomeno in base alla ricorrenza dello stesso, al periodo in cui si manifesta, al 
perdurare della medesima. 

Viene anche evidenziato l’andamento di accordato e utilizzato negli ultimi 12 mesi, la presenza di oscillazioni 
o componenti stagionali negli utilizzi. 

Per ogni controparte esaminata, l’analisi svolta è sintetizzata in un rating numerico e commentata in una 
scheda a linguaggio naturale, di cui si riporta un esempio. 

 

 



 

 

ANALISI CENTRALE RISCHI                                                                                              
Segnalazioni disponibili: 31/03/2003 -- 28/02/2005.                                                                                                                                      

NOTA:  la  ripartizione tra breve e medio-lungo termine e' effettuata in  base alla durata originaria tranne nel confronto con il bilancio  

NOTA: il rischio a ML si intende depurato  dalle operazioni di leasing. 

Sulla  base  dell'ultima segnalazione pervenuta (Febbraio -  2005),  l'azienda risulta affidata da 5 istituti. Al 2 - 2004 ne risultavano 4.  

Nell'ultima  evidenza  i  fidi per cassa a BT complessivamente  accordati  dal sistema ammontano a 4,55 milioni; l'utilizzato e' pari a 467 
mila. Dall'ultima segnalazione non risultano utilizzi a REVOCA.  

Negli  ultimi 12 mesi l'esame del ricorso alle linee di credito a REVOCA  evidenzia complessivamente una situazione di utilizzi contenuti. 

Si faccia riferimento alla tabella seguente:                                                                                                                                                     

      PERIODI    ACC.     UT.    %(ut/acc)    %(sc/acc) %(sc>180/sc) RATING                                                                                        

  -------------------------------------------------------------------------                                                                                                                             

      02/2005     150                                                  1,00                                                                                                                             

      01/2005     150                                                  1,00                                                                                                                             

      12/2004     151                                                  1,00                                                                                                                             

      11/2004     151                                                  1,00                                                                                                                             

      10/2004     151                                                  1,00                                                                                                                             

      09/2004     151                                                  1,00                                                                                                                             

      08/2004     151                                                  1,00                                                                                                                             

      07/2004     151                                                  1,00                                                                                                                             

      06/2004     151       1        0,66%                             0,99                                                                                                                             

      05/2004     151                                                  1,00                                                                                                                             

      04/2004     151                                                  1,00                                                                                                                             

      03/2004     104                                                  1,00                                                                                                                             

  -------------------------------------------------------------------------                                                                                                                             

negli  ultimi 12 mesi, sui fidi per cassa si evidenzia un andamento  crescente sia  dell'accordato  (da 11,429 milioni a 13,238 milioni) che  
dell'utilizzato (da 6,53 milioni a 9,246 milioni).  

La controparte presenta operazioni di leasing in essere pari a 11,688 milioni, di cui 8,071 milioni presso il nostro Istituto. 

          ASPETTO VALUTATO                              RATING              

          ---------------------------------------------------------                           

          VAL. CENTRALE RISCHI                            0,98                

          Num. aziende affidanti rispetto ai volumi       0,50                                                                                                                              

          Andamento ricorso al credito bancario           0,50 n.v.                                                                                                                      

          Utilizzo e sconf. ultimi 12 mesi                0,98                                                                                                                                     

          Sofferenze, fin.conc., cred.rist., pass.perd.   0,50 n.r.                                                                                                                         

          Sconfinamenti ML                                0,50 n.r.                                                                                                                                  

          Garanzie reali su rischi a BT                   0,50 n.r.                                                                                                                              

          Presenza incaglio                               0,50 n.r.                                                                                                                                   

          ---------------------------------------------------------                                                                                                                                     

 

La Componente di Reportistica 

La terza componente si connota con due funzioni: 

�  consultazione dei risultati del monitoraggio mensile; 
�  attività di analisi delle caratteristiche del portafoglio, ai fini di reportistica direzionale e attività di 

sviluppo. 
 
La componente di reportistica consente di aggregare i risultati prodotti dalla componente di Analisi e 
Monitoraggio in base alle caratteristiche anagrafiche delle controparti, alla tipologia delle forme tecniche 
impiegate e a quella delle anomalie rilevate. 



 

 

Le viste consentono una visione d’insieme sulla rischiosità del portafoglio in essere, sia in termini di 
numerosità delle controparti che di utilizzi allocati su controparti anomale e non. 

 

 

 



 

 

 
Si tratta di un ambiente interattivo, nel quale le viste ed i grafici disponibili possono essere contestualizzati 
su cluster di portafoglio e/o di classi di utilizzi, semplicemente selezionando i valori di interesse sulle variabili 
di classificazione selezionate. 
 
 

 
 
 



 

 

Dalla consultazione a livello di portafoglio e/o di sottoinsiemi dello stesso, si passa all’analisi delle singole 
controparti 
 

 
Oltre alla consultazione dei risultati del Monitoraggio, questa componente amplia l’ambito applicativo di CR 
Data Monitor, conferendo allo stesso anche una funzione di analisi del portafoglio. 
 
 

 



 

 

Aspetti Tecnici e Architetturali 

Il sistema è disponibile su piattaforma Microsoft .Net 2.0, base dati SQL server o ORACLE.  

Il sistema carica i flussi provenienti dai provider, nel formato con cui questi li forniscono, quindi senza alcun 
intervento di modifica del formato dei dati. E’ solo richiesto che vengano attivate su tali flussi le funzioni di 
decrittografia. 

La componente di reportistica utilizza per la generazione dei grafici, delle viste e per le funzioni di selezione 
e zoom, un prodotto denominato QlikView; L’utilizzo di  CR DATA MONITOR presuppone la disponibilità di 
una Licenza d’Uso del prodotto. 


